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ADESSO TOCCA A TE

A partire dall’analisi di Mattina di Giuseppe Ungaretti, Cataldi propone una riflessione sul 
senso dello studio della poesia e della letteratura. Gli argomenti suggeriti sono diversi: te 
ne presentiamo alcuni, sui quali ti chiediamo di esprimere la tua opinione in forma orale o 
scritta e di confrontarti con i compagni.
1	 Cataldi riflette sul “vantaggio” e sull’ “utilità” dello studio della letteratura: afferma che l’accostarsi 

a forme di alta concettualizzazione linguistica e retorica stimola la comprensione profonda della 
realtà e sollecita riflessioni complesse nella mente umana. Sei d’accordo con questa 
affermazione? Facendo riferimento a quanto esposto da Cataldi nell’analisi di Mattina, discutine 
con i compagni.

2	 Cataldi afferma che accostandosi alla letteratura e alla poesia si può diventare persone e quindi 
cittadini migliori: qual è il tuo parere in merito? Credi che la letteratura possa incidere sulla vita 
quotidiana delle donne e degli uomini di oggi? Sotto la supervisione dell’insegnante, organizza 
un dibattito sull’argomento.

3	 «Le parole non sono abbastanza»: con questa breve frase di Ungaretti, Cataldi introduce un altro 
aspetto della sua argomentazione sulla letteratura. Abbiamo bisogno, sostiene Cataldi, della 
letteratura perché sperimentiamo l’inadeguatezza del linguaggio come strumento per 
comunicare le emozioni. I poeti, i narratori sono coloro che hanno saputo “forzare” questo limite 
e, pur non annullandolo completamente, sono riusciti a esprimere i sentimenti umani più veri e 
profondi. Riesci a comunicare le tue emozioni attraverso il linguaggio? Se no, in quali altri modi 
puoi esprimerle? Hai mai trovato in una poesia o in un testo letterario l’esatta espressione di 
qualcosa che “sentivi” dentro di te? Scrivi un breve testo in cui, a partire dalla tua esperienza 
personale, discuti l’opinione espressa dall’autore.

4	 «Lo studio della letteratura ci educa a gestire le nostre emozioni, le nostre esperienze senza 
esserne trascinati, per essere più liberi, più consapevoli, più felici»: all’apertura di questo anno 
scolastico, l’auspicio espresso da Cataldi appare quanto mai significativo. Scrivi un testo in cui 
esponi il tuo stato d’animo e le tue attese per i mesi a venire. 

5	 Secondo Cataldi, la letteratura ci aiuterà ad avere mani per toccare, braccia per abbracciare in 
maniera simbolica coloro che abbiamo vicini. Che cosa significa secondo te questa affermazione? 
Esponi il tuo parere, confrontandoti con i compagni.

Lezione 1 - «M’illumino/d’immenso»: perché leggiamo poesie?


